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PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 1)4 9 del 

Oggetto: PROGETTO"LABORATORIO SOCIALE". PROVVEDIMENTI. 

L'anno duemiladieci il giorno -e, <fo del mese di ~ r't2 't(13/LE 
la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta ro\Iif1Cia~on l'intervento dei Signori: 

l" Prof. Ing. Aniello CIMITILE - Presidente 

2. Aw Antonio BARBIERI - Vice Presidente 

3. Dott. Gianluca ACETO - Assessore ASSENTE 
4. Ing. Giovanni Vito BELLO - Assessore Af;,Jtf/'fi;;;T'(;:C 

u,ùL1.VJL U 

5. Aw. Giovanni Angelo Mosè BOZZI - Assessore 

6. Ing. Carlo FALATO - Assessore 

7. Dr. Nunzio PACIFICO - Assessore " rt ~. ' !t'i 

A :"'- r:1!. t\'l G 
8. Dr.ssa Annachiara PALMIERI - Assessore ';'\ssiL"': .. lTE 
9. Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

.Con la partecipazione del Segretario Generale Dr. Claudio UCCELLETTI _______ _ 

L'ASSESSORE PROPONENTE - Dr.ssa Annachiara PALMIERI - ------------

LA GIUNTA 

presso 

{\ Preso visione della proposta del Settore Sistema Formativo, Alta Formazione e Politiche Sociali, 
~' istruita dalla Responsabile del Servizio Politiche Sociali dr.ssa Luigina Bartolomei , qui di seguito 

trascritta : 

PREMESSO che con Direttiva del Ministero dell'Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e 
l'Immigrazione - del 30 luglio 2010, emanata ai sensi dell'art. 8 del D.P.C.M. 20 ottobre 1994 nO 755 
" Regolamento recante disposizioni sulle modalità per il perseguimento dei fini della Riserva Fondo 
Lire UNRRA e sui criteri di gestione del relativo patrimonio", sono stati determinati, per l'anno 2010, 
gli obiettivi generali e i programmi prioritari per la gestione di del Fondo e i criteri per l'assegnazione 
di proventi; 



Che la Direttiva ha disposto che i fondi derivanti dalla gestione proveniente dalla Riserva 
siano destinati a favore delle persone in stato di bisogno, con particolare attenzione ai minori, agli 
anziani e ai disabili per progetti volti alla realizzazione di servizi, progetti di potenziamento ai servizi 
esistenti, approwigionamento di bei relativi ai servizi socio-assistenziali; 

CONSIDERATO che si è proweduto ad elaborare un progetto inteso a creare un " Laboratorio 
Sociale" allo scopo di supportare le famiglie con figli diversamente abili attraverso il sostegno allo 
studio e l'offerta di una pluralità di attività che consentano ai ragazzi di esprimersi liberamente, di 
superare difficoltà scolastichee/orelazionali e conseguentemente contrastare fenomeni di esclusione 
sociale; 

Che per sostenere le esigenze di crescita e sviluppo dei ragazzi le attività progettuali saranno 
tese a: 

~ Promuovere lo sviluppo della personalità di ciascun soggetto, stimolandone la fantasia, la 
creatività, le capacità relazionali e sociali, 

~ Educare ai principi fondamentali della convivenza, favorendo l'acquisizione di abilità sociali, le 
osservazioni di regole, l'assunzione di compiti, incarichi individuali e di gruppo, 

~ Guidare all'uso dei linguaggi del nostro tempo partendo dalla naturale curiosità dei ragazzi 
verso nuove tecnologie; 

RITENUTO tale proposta progettuale in linea con gli obiettivi programmatici di governo 
dell'Ente e pertanto meritevole di approvazione;; 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì 
-------~ 

Il Dirigente del ettore 
f 

SISTEMA FORMATIVO, AL ' RMAZION E 
E POLmCH ,CIALI, 

( Dr .ssa Patri /-

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta, 

Lì 

LA GIUNTA 

Il Dirigente del Settore 
FINANZA E CONTR. ECONOMICO 

( Dr. ssa Filomena LAZAZZERA) 

Su relazione dell'A~e Dr.s~hiara~RI rA.A~ ;\J~) 
A voti unanimi 

DELIBERA 

Per tutto quanto in narrativa in premessa esposto, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 

1. APPROVARE, ai fini della richiesta di finanziamento, la proposta progettuale " Laboratorio 
Sociale'" finalizzata a supportare le famiglie con figli diversamente abili attraverso il sostegno 
allo studio e l'offerta di una pluralità di attività che consenta ai ragazzi di esprimersi 
liberamente, di superare difficoltà scolastiche e/o relazionali e conseguentemente contrastare 
fenomeni di esclusione sociale, che allegata al presente atto ne forma parte integrante e 
sostanziale. 

2. AUTORIZZARE il Presidente ad inoltrare richiesta di finanziamento. 
3. RISERVARE ad atto successivo, subordinatamente all'ammissione a finanziamento, 

l'eventuale quota di coofinanziamento a carico della Provincia. 0 
4. TRASMETTERE il presente atto al Dirigente di Settore per i successi e consequenziali 

adempimenti. 
5. DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile. 
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Verbale letto, cHoennat. o e sottoscritto 
IL SEGRE O GENERALE 

(Dr. Clau o OOELLETTI) 

N.~ :{eg. tro Pubblicazione 
Si ce i~e la presente eliberazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi pe}" 15 giorni 
consecutivi a norma dell' .124 del T.V. -D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. / 

BE n" li! I /1110 
ILSEGRET 

La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data -----------------
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.V. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 

18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termi~i di legge. 

li ---------------------------
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

=========--========================--==== 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il giorno ________ _ 

. .1( Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
O E' stata revocata con atto n. del -------

Benevento lì, -----------------

IL SEGRETARIO GENERALE 

Copia per 

SETTORESist ~U..~bL~ ?~. prot.n. __ __ 

SETTORE Cf -er1>t '\ O () e. e Cbrlotn. il prot. n .. ___ __ 

il prot. n. ___ __ SETTORE ------------

Revisori dei Conti il prot. n. ___ __ 

il prot. n. ___ __ Nucleo di Valutazione 

0nt~r~ 



Ministero dell'Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 

Direzione Centrale per gli affari generali 
e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali 
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LABORATORIO SOCIALE 
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Ministero dell'Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 

Direzione Centrale per gli affari generali 
e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali 

MODELLO Al 
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il risultato d'esercizio è comprensivo del fondo di Cassa 

"* ATTENZIONE - L'importo erogabile non può superare i 200.000,00 Euro (par. 6 della Circolare) 
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Soggetto richiedente 

Titolo del progetto 

Ministero dell'Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 

Direzione Centrale per gli affari generali 
e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali 

RIQUADRO RISERVATO ALLA PREFETTURA 
Provincia di Benevento 

LABORATORIO SOCIALE 

Parere della Prefettura (barrare l'opzione scelta) 

Parere negativo 

Mera conformità alla Direttiva 

Parere positivo 

Parere particolarmente positivo per la valenza dell'iniziativa 

Eventuali annotazioni 

Luogo e data la Prefettura 
(timbro e firma) 

lVI0DELL() Al 
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D 
D 
D 

--------------------_.~ 

Pagina 3 



Ministero dell'Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 

Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali 
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Ministero dell'Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 

MODELLOA2 

Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali 
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IvrODELLO A3 

Ministero dell'Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 

Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali 

one interventi X X X X X X X X X 

rammazione attività e comunicazione X X X X X X X 

Attività di laboratorio artiaianale X X X X X X 

Attività di laboratorio informatico X X X X X X 

Attività sostegno educazione scolastica X X X X X X 

,:~(ttiVità di consulenza per famiglie con Psicologo e/o X X X '!'ti Soclologo I 
:fl~ Presentazione risultati 

Luogo e data 
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Ministero dell'Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 

Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali 

2006/2007Iwww.emigratibeneventanLitIP.O.L.I.S.S. 

2006/2007 I :r~getto "Un Futuro 
insieme" 

"Computer e lavoro" 

Progetto "Mira" 

Progetto "Polo" 

Art Sannio Campania I Donne immigrate 

Art Sannio Campania I Giovani immigrati 

Accoglienza immigrati 

Monitoraggio servizi 
immiarati 

Pagina 1 

21.000,00 

Regione Campania 55.000,00 

Regione Campania 80.000,00 

Regione Campania 56.000,00 

Regione Campania 44.000,00 
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Ministero dell'Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 

Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali 

J~~2;\ Illegale rappresentante 
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Ministero dell'Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 

Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse fmanziarie e strumentali 

DOMANDA DI CONTRIBUTO RELATIVA ALLA 
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO LIRE 

U.N.R.R.A.2010 

SOGGETTO RICHIEDENTE PROVINCIA DI BENEVENTO 

TITOLO DEL PROGETTO LABORATORIO SOCIALE 
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Il progetto realizza un "Laboratorio Sociale" a sostegno delle famiglie con figli 
diversamente abili e offre una pluralità di attività che consentono ai ragazzi di 
esprimersi liberamente, di superare difficoltà scolastiche elo relazionali, di utilizzare 
strumentazione informatiche multimediali ed innovative e di svolgere attività pratiche 
e manuali. Il soggetto attuatore sarà la Help società cooperativa. 
Lo scopo è quello di svolgere una funzione socio - assistenziale e socio - educativa sul 
singolo individuo, mirata a stimolare le capacità fisiche e intellettuali al fine di 
migliorame il livello interrelazionale e d'inserimento sociale. 
Tra le attività previste, si propongono: 
- percorsi innovativi all 'interno dei quali i soggetti siano aiutati ad utilizzare strumenti 
tecnologici e di comunicazione come pc muniti di appositi sussidi, libri multimediali; 
ecc.; 
- percorsi di manipolazione e creazione per imparare l'uso ed il ri-uso di materiali e 
oggetti (ogni utente avrà a disposizione un kit di attrezzature da lavoro); 
- percorsi di studio all 'interno dei quali si realizzano attività di sostegno per il 
recupero di lezioni scolastiche mediante ripasso ed approfondimento personalizzati in 
base alle esigenze di ciascuno; 
I soggetti saranno divisi in più gruppi. Il "Laboratorio Sociale" quindi avrà la 
possibilità di programmare più attività durante l'orario di apertura. 
Il "Laboratorio Sociale" ha tra gli obiettivi primari il conivolgimento delle famiglie. I 
genitori saranno ascoltati, sostenuti e aiutati, con la presenza di assistenti sociali, di 
psicologi e di sociologi, ad affrontare preoccupazioni ed incertezze che si vivono 
quotidianamente nelle relazioni sociali, familiari e scolastiche. Tali incontri saranno 
utili anche per avviare una seria fase di sostegno psicologico per le famiglie attraverso 
percorsi di scambio finalizzati al confronto ed alla condivisione di problematiche e 
relative soluzioni sulle criticità frequenti delle famiglie con figli diversamente abili. 
Le attività saranno tese a: 
• promuovere lo sviluppo della personalità di ciascun soggetto, stimolandone la 
fantasia, la creatività, le capacità relazionali e sociali; 
• educare ai principi fondamentali della convivenza, favorendo l'acquisizione di 
abilità sociali, l'osservazioni di regole, l'assunzione di compiti, incarichi individuali e 
di gruppo; 
• guidare, a partire dalla naturale curiosità dei ragazzi verso le nuove tecnologie, 
all 'uso dei linguaggi del nostro tempo. 
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La realizzazione delle attività sarà curata dalla Help cooperativa sociale. La stessa 
provvede alla raccolta dei preventivi e alla ricerca del personale da impegnare nelle 
attività di progetto. Tra queste: il coordinatore con funzioni di organizzazione, 
coordinamento e supervisione delle attività; altre due figure amministrative avranno il 
compito di strutturare il progetto nelle varie articolazioni oltre a gestire le attività di 
comunicazione; la figura dell'esperto informatico che avrà il compito di curare le 
attività multimediali nel laboratorio informatico da attrezzare con strumenti e 
tecnologie apposite per disabili; l'assistente sociale che definisce le modalità di 
attuazione degli interventi individuali e verifica l'andamento del servizio erogato; il 
sociologo che analizza i bisogni dei genitori e dei diversamente abili, identifica i 
problemi legati alI' organizzazione sociale, alla formazione e alla gestione delle 
atti vità dando suggerimenti sui servizi offerti alle famiglie dalle organizzazioni del 
territorio; lo psicologo che svolge attività di prevenzione, diagnosi, abilitazione
riabilitazione e sostegno psicologico, rivolte ai disabili e ai loro familiari; l'artigiano 
curerà i laboratori previsti. Egli organizza e programma le attività in collaborazione 
con le altre figure professionali e di coordinamento. Le attrezzature sono fomite dal 
capofila del progetto. 

Le attività saranno realizzate a Benevento. La cooperativa sociale Help curerà le 
attività progettuali. I laboratori saranno attrezzati con computer dotati di sussidi e 
software didattici per disabili. Uno spazio sarà attrezzato con tavoli e banchi da lavoro 
da utilizzare nei laboratori creativi previsti dal progetto. Ogni soggetto avrà a 
disposizione un kit completo di materiali e attrezzi da lavoro. La Provincia di 
Benevento metterà a disposizione un pulmino per trasporto in modo da permettere ai 
ragazzi di raggiungere facilmente la sede sollevando da tale incarico le famiglie. 

3 
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Il progetto, se finanziato, potrà essere attivato immediatamente in quanto non sono 
necessarie autorizzazioni. 

(Luogo e data) 
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L'aspettativa principale risiede sul piano dell'innovatività ed è quella di offrire al 
territorio una nuova ed ulteriore risorsa per il mondo della disabilità, permettendo in 
questo modo di rispondere più adeguatamente ad una dOlnanda sempre maggiore e 
diversificata. È giusto che ad ognuno di queste persone sia data la possibilità di avere 
le stesse opportunità in modo che la disabilità non rappresenti un fardello per il10ro 
sviluppo sociale rilegandoli a priori, senza alcuna possibilità di valorizzazione, ai 
margini della società. 
Oltre a queste aspettative, risultano centrali e quindi non di minor valore: 
• favorire l'accesso ai servizi per i portatoti di handicap ; 
• migliorare la qualità di vita della persona con handicap attraverso la messa in 
opera in sinergia di tutte le attività previste dal progetto; 
• sostenere la famiglia della persona disabile rispetto al bisogno individuato e 
analizzato ~ 
• riscontrare un'attiva partecipazione alle attivita socio ricreative, educative e 
culturali; 

Il risultato che si intende perseguire è quello di creare nella provincia di Benevento 
un'azione sistemica che vede coinvolte le famiglie nella loro totalità (genitori e figli 
disabili) e soprattutto un' azione in grado di intervenire sui ragazzi diversamente abili 
offrendo loro possibilità concrete di crescita attraverso l'utilizzo e la messa a 
disposizione di strutture e strumenti - spesso costose e difficilmente reperibili - che 
altrimenti non sarebbero alla loro portata. 
Altra aspettativa, non di minor importanza, riguarda la rete: ci si attende infatti una 
"collaborazione strutturata" tra più enti e figure professionali di riferimento (servizi 
sociali, psicologi, sociologi, ecc.) che spesso operano sulle stesse persone ma in modo 
autonomo, grazie alla quale potranno essere messi in campo una serie di specificità e 
di esperienze che renderanno il servizio più completo e permetteranno di istaurare un 
rapporto con i destinatari (diretti e/i indiretti) più preciso e adeguato alle varie 
situazioni. Si intende coinvolgere nell'iniziativa almeno 40 minori disabili di età 
compresa tra 12 e i 18 anni. 

5 



j 
l' 
I 
" 

La scelta di creare una struttura adeguata che offre ai disabili una pluralità di attività 
socio-educative e ricreative e, in più, il sostegno alle famiglie da parte di personale 
esperto, rappresenta il punto di forza e l'elemento innovativo di questo progetto. 
La creazione di una struttura solida ed efficiente offrirà al territorio la possibilità di 
imparare a conoscere e capire i diversamente abili, interagire con loro, annullare le 
barriere fisiche e ideologiche che sono ancora oggi molteplici. 
Si avvierà uno screening dei finanziamenti europei e altre misure nazionali, regionali 
per dare la possibilità di proseguire con altri fondi le attività del "Laboratorio 
Sociale". Non sarà trascurata anche la possibilità di avviare attività di "fund raising" 
coinvolgendo una serie di soggetti privati della provincia che avranno la possibilità di 
attivare azioni di utilità sociale attraverso la messa a disposizione di fondi a sostegno 
di azioni senza finalità di lucro. 
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